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Occupazione ai massimi,
ma fermi giovani e donne 
Istat. Il tasso sale al 59%: in un mese +67mila lavoratori, prevalgono partite Iva e over 50 
Disoccupazione al 9,9%, livello minimo dal 2012. Sotto i 25 anni crescita del lavoro a zero

Claudio Tucci

Il tasso di disoccupazione abbandona 
dopo oltre sette anni la “doppia cifra”: a
maggio è sceso al 9,9%, il livello più bas-
so da febbraio 2012 (l’Italia resta distante
dalla media Ue, in calo al 7,5%, e, a livello
internazionale, ci confermiamo terzul-
timi, peggio di noi solo Spagna e Grecia).

Rispetto ad aprile, ci sono 67mila
occupati in più: 41mila sono lavoratori
autonomi, cioè partite Iva, e rapporti
a tempo determinato, legati alla sta-
gionalità; le restanti 26mila unità so-
no contratti stabili, vale a dire assun-
zioni a tempo indeterminato, spinte,
in parte, dall’aumento delle stabiliz-
zazioni, in specie dello staff leasing, 
indotto dal decreto dignità (si veda 
approfondimento qui a fianco). Il tas-
so di occupazione, a maggio, ha rag-
giunto il livello record del 59%, il più 
alto da quando sono disponibili le se-
rie storiche dell’Istat, ovvero dal 1977.
La crescita delle persone con un im-
piego, tuttavia, è legata quasi intera-
mente agli over50, che rimangono per
maggior tempo occupati per effetto 
delle precedenti riforme pensionisti-
che. Per la fascia mediana della forza
lavoro, cioè i 35-49enni, invece, la si-
tuazione resta difficile: in un mese, 
per loro, l’occupazione è diminuita di
34mila unità, sull’anno di ben
208mila, complice riorganizzazioni e
ristrutturazioni aziendali ancora in
corso (da mesi l’Inps evidenzia una ri-
presa della cassa integrazione straor-
dinaria piuttosto sostenuta).

Per donne e giovani la fotografia,
scattata ieri dall’Istat sul mercato del
lavoro, mostra più ombre che luci: su
67mila occupati in più mensili appena
mille sono femmine (66mila sono uo-
mini). Anche l’inattività, per le donne,
è tornata a salire: +33mila unità (tra 

queste ci sono le scoraggiate). Per gli
under25, poi, il tasso di disoccupazio-
ne a maggio è in contrazione al 30,5%;
l’Italia rimane però distante dalla me-
dia Ue in discesa al 15,7% e siamo lon-
tani dai primi della classe, la Germa-
nia dove la percentuale di ragazzi sen-
za un impiego è stabile al 5,1% grazie
al sistema di formazione duale che, da
noi, l’attuale governo ha fortemente 
ridimensionato. Sull’anno, il numero
di occupati è salito di 92mila unità, i 
disoccupati sono scesi di 192mila per-
sone, gli inattivi sono rimasti sostan-
zialmente stabili (-7mila unità).

Per il premier, Giuseppe Conte, i nu-
meri dell’Istat «sono molto incorag-
gianti. Sappiamo che c’è ancora tanto 
da fare, soprattutto al Sud». Sulla stessa
lunghezza d’onda il ministro del Lavo-
ro, Luigi Di Maio, che ha attribuito il calo
della disoccupazione e il record di occu-
pati «al decreto dignità, che nonostante
le critiche - ha detto - sta funzionando».

Per il presidente di Confindustria,
Vincenzo Boccia, l’incremento dell’oc-
cupazione «è un dato sicuramente po-
sitivo. Il governo, ora, lo deve consoli-
dare spingendo sulla crescita». Pd e 
l’economista di Fi, Renato Brunetta, 
hanno criticato il trionfalismo di Di Ma-
io: «È assolutamente fuori luogo. I dati
sono incoraggianti, ma il nostro diffe-
renziale con l’area Euro non è affatto 
colmato, anzi». Gli esperti invitano alla
cautela: «Non è la prima volta che il 
mercato del lavoro corre più forte del 
Pil - ha spiegato Marco Leonardi (Stata-
le di Milano) -. Ma bisogna stare attenti.
L’economia è in frenata, così come la 
produzione industriale e le aspettative
delle imprese sono negative. In questo
quadro, l’occupazione finirà presto per
risentirne. Ecco perché occorre accele-
rare, subito, su crescita e investimenti».
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Gennaio 2014 – maggio 2019, valori percentuali,
dati destagionalizzati

TASSO DI DISOCCUPAZIONE

Maggio 2019, dati destagionalizzati
OCCUPATI PER POSIZIONE PROFESSIONALE
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La fotografia del mercato del lavoro

IL BILANCIO DI ASSOLAVORO DI UN ANNO DI DECRETO DIGNITÀ

Crescono i contratti meno 
tutelati, in calo i somministrati

Giorgio Pogliotti

Penalizzate le forme contrattuali fles-
sibili più tutelate, con una maggiore 
diffusione delle tipologie che offrono
minori garanzie per i lavoratori. Nel 
mercato del lavoro, rispetto al passa-
to, si ricorre meno alla somministra-
zione e ai contratti a termine, più alle
prestazioni occasionali, ai contratti
intermittenti o alle partite Iva. 

Assolavoro, insieme a Datalab, ha
fatto il tagliando al decreto dignità che
compie un anno, mettendo a raffron-
to i dati Inps del periodo compreso tra
luglio 2018- e aprile 2019 con lo stesso
periodo dell’annualità precedente 
(luglio 2017-aprile 2018): ebbene il 
contratto di somministrazione ha 
perso circa 65 mila addetti. Il dato è 
frutto del saldo tra la perdita dei som-
ministrati a termine (- 96 mila) e l’in-
cremento dei somministrati a tempo
indeterminato (+ 30,5 mila). Va detto
che nello stesso periodo sono aumen-
tati gli occupati a tempo indetermina-
to (+105mila), peraltro con un contri-
buto consistente che arriva dai +30,5
mila assunti in staff leasing . 

Tradotto in numero di contratti, la
somministrazione nel confronto tra
i due periodi di riferimento ne ha persi
289mila sotto la vigenza del decreto 
dignità (-26,2 %). Nello stesso arco 
temporale sono cresciuti i contratti a
tempo indeterminato di oltre 114 mila
unità (+11,8%). Ma contemporanea-
mente ci sono 113mila contratti a ter-
mine in meno (– 4,2%), le assunzioni
stagionali sono diminuite di quasi 8 
mila unità (- 2%), mentre per le pre-
stazioni occasionali si registrano 53 
mila contratti in più (+ 39,8%) e per i 
contratti intermittenti 26 mila in più

(+ 5,5%). Anche con l’apporto positivo
dell’apprendistato (+12mila contratti)
il saldo tra gli andamenti dei due peri-
odi secondo l’analisi di Datalab è ne-
gativo per quasi 206mila contratti
(-3,9%). Segno di come l’irrigidimento
delle norme sui contratti a termine e
sulla somministrazione, avvenuto in
una fase di incertezza economica ab-
bia favorito un travaso verso i contrat-
ti stabili, ma in una misura non suffi-
ciente a colmare la caduta dei contrat-
ti flessibili. 

«Dopo un anno sarebbe utile veri-
ficare gli effetti di una nuova norma e
apportare correttivi ove ne occorrano,
come è per il decreto dignità», sostie-

ne il presidente di Assolavoro, Ales-
sandro Ramazza. «Tutti i dati confer-
mano che i meno skillati, i più “deboli”
sul piano delle prospettive occupazio-
nali sono scivolati verso forme di la-
voro meno tutelanti - aggiunge-. É 
necessario intervenire per favorire 
accesso a contratti con diritti, retribu-
zioni tutele come è la somministra-
zione, per esempio aprendo il tema 
delle causali. Contemporaneamente
ci vuole una lotta senza quartiere con-
tro il lavoro sommerso o irregolare. 
Abbiamo proposto un percorso di 
emersione in cui le Agenzie “accom-
pagnano” i lavoratori dal nero verso il

lavoro tutelato». Cresce il fenomeno
del lavoro irregolare, testimoniato 
anche dall’aumento degli arresti 
(+157% tra gennaio e maggio rispetto
al 2018). E si assiste ad un’impennata
delle Partite Iva: ne sono state aperte
196mila nel primo trimestre (+7,9%),
quasi 150mila sono attribuite a perso-
ne fisiche, in 126mila beneficiano del
regime forfettario agevolato. Si stan-
no diffondendo, dunque, tipologie 
meno tutelate. Tra gli ultimi ad essere
penalizzati, i circa 400 autisti di Adec-
co in somministrazione presso Poste
Italiane, scaduti o in scadenza, che - 
come denunciato da una recente in-
terrogazione parlamentare di Chiara
Gribaudo (Pd) «a causa del decreto 
Dignità non potranno essere rinnova-
ti. Stiamo parlando di centinaia di la-
voratori che a partire da fine giugno 
vedranno i loro contratti non rinno-
vati. Il governo deve assumere un’ini-
ziativa». 

Sul versante politico, il sottosegre-
tario al lavoro, Claudio Durigon ha 
annunciato che la Lega è intenzionata
a modificare il decreto dignità. In 
commissione Lavoro alla Camera è
depositata una proposta di legge, pri-
ma firmataria Elena Murell (Lega), 
che modifica il Dl 87 affidando alla 
contrattazione collettiva la gestione 
delle causali per i contratti a termine
(anche in somministrazione). Diven-
tate obbligatorie dopo i primi 12 mesi
“liberi”, le causali servono anche in 
caso di rinnovi. Oggi l’impresa deve 
indicare le esigenze temporanee e og-
gettive, con riferimento ad un’attività
estranea a quella ordinaria, ad un in-
cremento temporaneo, significativo
e non programmabile dell’attività or-
dinaria, o ad esigenze sostitutive di 
altri lavoratori. A detta delle imprese
le attuali causali sono difficilmente 
praticabili; un errore, anche formale,
apre al contenzioso.
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Più prestazioni occasionali e 
partite Iva, meno lavoro in 
somministrazione (-65mila)
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L’andamento dei contratti nei dieci mesi successivi all’approvazione del decreto Dignità a confronto 
con l’anno precedente
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L'impatto del decreto dignità sui contratti

LA STIMA DEI CONSULENTI DEL LAVORO

Salario minimo, un conto da 17,5 miliardi

L’introduzione di un salario 
minimo legale di 9 euro lordi l’ora 
comporterebbe costi di 17,5 
miliardi di euro per le imprese, 
secondo le stime del consiglio 
nazionale dell’Ordine di consulenti 
del lavoro, in un’audizione alla 
Camera. La cifra considera costi 
diretti per 4 milioni di lavoratori 
pari a 5,5 miliardi di euro 
(includendo un milione di 
operatori agricoli, colf e badanti, 
non considerati nella stima 
dell’Istat di 4,3 miliardi di euro di 
costi) e costi indiretti di ulteriori 12 

miliardi per adeguare i livelli di 
inquadramento dei lavoratori 
sopra la soglia. Insomma, per le 
aziende si rischia un aumento del 
costo medio del lavoro non 
inferiore al 20 per cento. Non solo. 
Per l’Ance, audita sempre ieri a 
Montecitorio, un salario minimo 
legale valido per tutti i settori 
indipendentemente dalla presenza 
di una contrattazione collettiva di 
riferimento, determinerebbe, 
inoltre, «la fuga dal contratto 
collettivo, considerato più oneroso, 
a scapito anche delle fondamentali 

garanzie in termini di formazione e 
sicurezza a tutela dei lavoratori».

Secondo i nuovi numeri 
dell’Inps sotto la soglia dei 9 euro 
lordi l’ora si collocherebbero il 
28,9% dei rapporti di lavoro, oltre 
uno su quattro. La quota di 
contratti da meno di 9 euro è più 
alta nelle imprese di minori 
dimensioni: raggiunge il 38% dei 
rapporti nelle aziende sotto i 10 
dipendenti per poi ridursi fino al 
18% nelle imprese con 50 e più 
addetti.

© RIPRODUZIONE RISERVATA

Restiamo 
terzultimi 
nella Ue 
dove il tas-
so di disoc-
cupazione è 
al 7,5%. Peg-
gio di noi 
solo Spagna 
e Grecia

Per la fascia
dei 35-49 
enni occu-
pazione in 
calo, sale 
solo fra gli 
over 50
Cresce 
l’inattività 
tra le donne


